
Atti Parlamentari — 11063 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 LUGLIO 1916 

ranno r i pa ra rv i in vis ta del d a n n o ehe ne 
viene al buon a n d a m e n t o del servizio me-
dico, il quale di f r equen t e non è giusta-
mente apprezza to perchè forse r i sponde 
solo in pa r t e alle gravi esigenze della gue r ra . 

È accadu to spesso che i medici reggi-
mentali siano s t a t i lasciati al loro posto di 
medicazione anche quando le t r u p p e com-
battent i sono s t a t e i n v i a t 1 in r ipo-o. Quando 
si è chiesto perchè si lasc iavano lì, si è ri-
sposto : essi non h a n n o c o m b a t t u t o ! e così 
dicendo si è mos t ra to di non comprendere 
il sacrifìcio g r ande che fa il medico il quale 
non è a rmato di a l t r a cosa che della sua 
alta missione, e ad » ssa immola f inanche la 
sua vi ta . El la sa q u a n t e v i t t i m e abbiamo 
anche t r a i medic i ! Tra questi forse non ce 
n'è nessuno ia servizio a t t i vo pe rmanen t e , 
ma sono t u t t i c i t t ad in i i ta l iani che si sacri-
ficano per la P a t r i a ! Creda pure che è ne-
cessario avere in maggiore considerazione 
l'opera dei medico ciò spirito di a b n e g a z o n e 
che lo anima in t u t t a l 'es t r insecazione della 
sua vi ta, in pace come in guer ra . 

E parlo b rev i s s imamented i u n ' a l t r a cosa, 
soltanto per sp egare la elencazione dei me" 
dici in categorie. 

Presso a l t r i S t a t i il servizio sani tar io , in 
verità, al principio della guer ra si è t r o v a t o 
impreparato quasi come presso l 'eserci to i ta-
liano, anche in quei paesi che hanno capa-
cità di organizzazione so rp renden te . Biso-
gna riconoscere però che d a p p e r t u t t o si è 
p rontamente r imedia to , come ad esempio la 
Francia. Là hanno t r o v a t o un sistema inge-
gnosissimo, e cioè hanno f a t t o un questio-
nario, dove si segna l ' e t à dell 'ufficiale me-
dico, se ha moglie e figli, se ha a l t r i do-
veri, ecc.; eppoi è s tabi l i to che per la 
moglie si dà ino t r e pun t i , per l ' e t à cin-
que, e così via, sicché nel l 'eserci to f rancese 
ogni ufficiale medico si d is t ingue dal nu-
mero dei pun t i . Quando si t r a t t a di da re 
una dest inazione ad un ufficiale medico, 
si cercano quelli che hannty minor numero 
di punt i , cioè quelli che hanno minore e tà 
e minori r appo r t i con la famigl ia e con 
la società, e così il Ministero non t iene 
conto della persona, ma dei pun t i . ( A p p r o -
vazioni — Interruzione a destra). 

In quan to ai t u r n i dei servizi reggimen-
t i io sono convin to che mol te difficoltà 
sparirebbero quando ogni medico sapesse di 
esser cambia to dopo un t r imes t re , a comin-
ciare dalle pr ime linee e sino a p res ta r ser-
vizio in zona te r r i to r ia le e possibi lmente 
vicino alla sua famigl ia . 

Non più di un qua r to degli ufficiali me-

dici in servizio a t t u a l m e n t e , secondo un mio 
calcolo appross imat ivo , sono aggrega t i ai 
r epa r t i di t r u p p a . P o n e n d o che ve ne sia 
un q u a r t o di inabi l i alle f a t i che di guerra , 
ne res ta la me tà del t o t a l e dei medici coi 
quali deve rendersi possibile un tu rno spe-
c ia lmente per i r epa r t i di f an t e r i a . 

Io credo che se l 'onorevole minis t ro vorrà 
p o r t a r e la sua a t t enz ione su ques to pro-
b lema sulla base delle cifre che a lui pos-
sono r i su l ta re come a me non è possibile, 
si a r r ive rà a r isolvere questo p rob lema 
d a n d o pace e t ranqui l l i tà a molt i o t t imi ul* 
ficiali. 

Concludo espr imendo la fiducia ne l l ' o -
p e r a r ipara t r ice del Governo, ed inv iando 
da ques ta Aula un caldo saluto a t u t t i 
quei medici che in nome della scienza e 
della u m a n i t à compiono, col sacrifizio di 
loro stessi, in te ro il loro dovere . {Applausi 
— Vivissime approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Torno a r accomanda re 
a t u t t i gli o ra to r i di t eners i nei l imiti del-
l ' a rgomen to in discussione; che è la proroga 
dell 'esercizio provvisor io . (Benissimo!) 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole Go-
glio, il quale, anche a nome del l 'onorevole 
Mazzoni , ha p r e s e n t a t o il seguente o rd ine 
del giorno : 

« L a Camera , c o n v i n t a della necessità di 
r in forza re il bilancio dello S ta to , per f ron -
teggiare le ognor crescenti spese di guerra ; 
convin ta che u n inaspr imento generale di 
impos te non po t r ebbe essere soppor t a to 
dalle classi povere e dal le medie ; f a vo t i 
perchè il Governo del Re, valendosi dei 
p ieni poter i dalla Camera concessi, pro-
m u l g h i u n a legge colla quale , le classi più 
facol tose, vengano - per t u t t a la d u r a t a 
della guerra - t assa te nelle seguent i mi-
sure : 

1° I redd i t i pa t r imonia l i annu i di ogni 
c i t t ad ino , accer ta t i in lire 50,000, res tano 
colpiti colle tasse fiscali v igen t i : il mag-
giore soprareddi to venga diviso in p a r t i 
ugual i f r a il c i t t ad ino e lo Sta to . 

2° T u t t e le Socie tà , s<a per azioni che 
indus t r ia l i o di qualsiasi n a t u r a , dopo pre-
leva to il 6 per cento a n n u o sul capi ta le 
azionario, l 'eccedenza del reddi to venga , 
per t u t t a la d u r a t a della guerra , diviso in 
pa r t i ugual i f r a l 'azionista o l ' indus t r ia le 
e lo S ta to ». 

G O p L I O . Mi consen ta la Camera che 
breviss imamente io dia rag ione del mio or-
dine del giorno. 


